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   Il romanzo

  
  

  Cosa succede se un romanzo rosa diventa il protagonista di un romanzo rosa?                Detta le regole, crea imprevisti e seduce completamente Lucrezia, che lo ha acquistato per noia e storcendo un po’ il naso. Così lei si trova a imitare la protagonista del libro che, guarda caso, ha il suo stesso nome. L’Altra Lucrezia diventa il suo spirito guida e le soffia all’orecchio di lasciare il fidanzato perfetto e di dire il primo no al suo capo, dopo anni passati a strisciare. Ma l’Altra Lucrezia, smagliante tra le pagine del romanzo, brancola penosamente se si misura con il mondo reale e nessuno dei suoi consigli sembra andare a buon fine.


  Forse pitturare di azzurro mare le pareti di casa, potrà servire ad arginare il vortice degli eventi negativi?


  O sarà la luna a operare il sortilegio, regalando un lieto fine persino più sfolgorante di quello di un romanzo rosa?


   


  L'autrice


  Dopo aver pubblicato otto romanzi contemporanei (ed. Le Onde), dodici romance storici (I Romanzi Mondadori) e due thriller storici (Fanucci Leggereditore), Ornella Albanese si cimenta in un romanzo diverso da tutti i precedenti, anche se aveva già sperimentato la commedia brillante in più di cento racconti e romanzi brevi. 


  Con Sotto la stessa luna l'autrice ha voluto fare un divertente omaggio al romanzo rosa e alle sue numerose lettrici, che amano vivere e sognare con ironia e romanticismo.




   


  



  Sotto la stessa luna


  Ornella Albanese


   


  Prologo


  -


  



  



  



  Questa cosa comincia a capitarle con frequenza allarmante.


  Lucrezia è lì, in un morbido velluto di beatitudine, tra le soffici piume di un nido, e un trillo acutissimo strappa il silenzio.


  Lei si ritrova con gli occhi spalancati nel buio e il cuore nelle orecchie.


  Strano, di solito la sveglia non la precipita nel panico. La infastidisce, niente di più. Invece, negli ultimi tempi, respiro corto e tachicardia esagerata. Lucrezia annaspa fuori dalla trapunta e allunga una mano per farla tacere.


  Ops, non è la sveglia.


  Si solleva sul gomito e riesce ad afferrare il telefono. Chi accidenti può chiamarla così presto? La camera è immersa nel buio, è possibile che sia ancora notte fonda.


  Riconosce subito la voce. Sottile e fastidiosa, appena un filo saccente.


  Eleonora.


  - Esci da quel letto, e in fretta! Gualandi ti ha già cercata due volte.


  Lei scatta a sedere, sveglia ma non troppo. Ufficio, scheda-libro, Gualandi. La tentazione di seppellirsi sotto le coperte è irresistibile.


  Guarda truce verso il comodino e scopre che non è affatto presto. La suoneria ha squillato alle sette e mezzo e lei deve averla bloccata nel sonno. Non riesce a crederci, l’ha fatto di nuovo.


  Raggelata, dirotta piano lo sguardo verso la finestra, immaginando la sfolgorante luce del giorno che preme con tutte le sue forze contro le tapparelle ermeticamente chiuse. Se Ele non si fosse immischiata, avrebbe continuato a dormire con buona pace di tutti.


  Accende la lampada e il mondo le traballa intorno. Lunghi respiri finché ogni cosa non si posiziona al suo posto, immobile come deve essere.


  A quel punto raggiunge il bagno a piedi nudi perché solo una doccia può salvare la situazione. Passando, lancia uno sguardo allo specchio e inorridisce. Occhi gonfi, sorriso sbilenco. Lucrezia ci prova sempre a sorridere al nuovo giorno, ma senza grandi risultati. Il sorriso solare per il quale è famosa non le riesce mai troppo bene prima della pausa pranzo. In fondo sa di essere un animale notturno, alle dieci del mattino è in piena fase rem, completamente inebetita. Non mette a fuoco gli oggetti e nemmeno i pensieri.


  Come ha fatto a bloccare la sveglia senza accorgersene?


  Tutta colpa del suo subconscio, che ha un atteggiamento molto ostile nei confronti degli stupidi aggeggi che mettono fretta. Lei fa sforzi sovrumani per essere puntuale, il suo subconscio si diverte a vanificarli.


  Devo muovermi o è la volta che Gualandi mi licenzia.


  Lascia scivolare a terra la camicia di seta ed entra nello scroscio tiepido della doccia. Entra ed esce nel giro di pochi secondi, ma il mondo intorno a lei ha già riacquistato i suoi colori. Il torpore si è dissolto, i pensieri sono più lucidi e i movimenti più scattanti. Molto bene.


  Così non dovrà rinunciare al caffè.


  Ancora in accappatoio, piomba in cucina e carica la caffettiera. Polvere arabica della migliore qualità, un profumo che crea dipendenza alla prima sniffata.


  Si tratta solo di due minuti, minimizza per non sentirsi in colpa. Cosa sono due minuti? Una goccia, nell’oceano del suo ritardo.


  Torna in camera a vestirsi con l’orecchio teso a cogliere qualsiasi gorgoglio che provenga dalla cucina.


  Ecco, ci siamo.


  In slip e reggiseno corre a spegnere il gas. Poi pesca una tazzina a caso dalla lavastoviglie e si versa una bella dose di caffè denso e bollente. Preziosi sorsi di energia pura, prima del delirio della sua giornata-tipo.


  °   °   °


  All'altro capo della città, Alice afferra la tazza di caffè e vi lascia cadere una pastiglietta di dolcificante. Poi gira lentamente il cucchiaino.


  Che giornata del cavolo, pensa.


  La prima giornata senza Andrea. E senza il cartoccio di croissants ancora caldi che lui le portava ogni mattina. Da quando si sono messi insieme, Alice ha preso tre chili, per colpa dei croissants e di tutti i mangiarini prelibati che lui le preparava. Così adesso la sacrosanta afflizione per la fine del loro rapporto si mescola a un imprevedibile sollievo.


  La tazza di caffè in mano, Alice si avvicina alla portafinestra del balcone.


  Fuori, le tegole sono un mare rosso a ondate digradanti, ogni tanto un abbaino fiorito e in fondo le sagome leggermente inclinate delle due torri. Al momento, però, lei non è interessata al panorama, anche se è stato il motivo principale per cui ha preso in affitto quell’appartamento. Preferisce osservare con occhio critico l’immagine che il vetro le rimanda. Allegri ricci spumosi color rame, naso all’insù, occhi rotondi in continua meraviglia. Niente da fare, anche se il mondo le crollasse intorno la sua fisionomia continuerebbe a darle un’aria divertita. Abbassa lo sguardo sul resto e stringe le labbra. La silhouette appare decisamente arrotondata. Se la sua storia con Andrea fosse andata avanti un altro mese, i danni sarebbero stati irreparabili.


  La sagoma elegante di Tilla appare accanto a lei, nel vetro della portafinestra. La gatta ha occhi rotondi come i suoi e anche il colore sembrerebbe lo stesso. Ma non lo è. Alice sbatte le ciglia e la sua immagine riflessa la imita all’istante. I suoi sono caldo topazio, quelli di Tilla semplicemente gialli.


  A quel punto le scappa da ridere. Adesso manca solo che si metta in competizione con una gatta!


  Si gira piano verso di lei e i loro sguardi si incrociano. Tilla la guarda con la coda interrogativa, chiedendosi come mai la scodella del cibo sia ancora vuota. Di solito, appena sveglia, Alice gliela riempie di croccantini, ma quella è la prima giornata senza Andrea e la routine sta collassando. Rimedia subito con un vago senso di colpa ed esagera nella porzione per farsi perdonare. Beati i gatti sazi e felici.


  Poi finisce con calma il caffè e va in camera da letto. Lì si ferma a contemplare i suoi jeans preferiti, di traverso su una seggiola come un monito inascoltato.


  Tempo una settimana e riuscirò a entrarci di nuovo, decide con ferocia.
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